
Sabato 29 dicembre 1979 NAPOLI-CAMPANIA l'Unità PAG. 11 

Manca soltanto la firma del presidente della Regione 

Da cinque mesi in un cassetto 
il decreto per abbattere «Fumiti» 

Intanto il Tar ha annullato la revoca della licenza edilizia per l'albergo-mostro ed il nullaosta della Sovrin
tendenza — Entrambi i provvedimenti erano motivati in maniera insufficiente — Una sentenza prevedibile 

• Il TAR, il Tribunale amministrativo re
gionale, ha reso nota la sentenza relativa 
al ricorso presentato l'estate scorsa dalla 
TISPA — la società che ha curato la co
struzione dell'albergo di Fuenti — in rela
zione alla revoca da parte del comune di 
Vietri della licenza edilizia per l'edificazione 
del « mostro > e del nullaosta che fu prima 
concesso e poi, appunto, revocato dalla So
vrintendenza. 

Il TAR ha accolto 11 ricorso della TISPA 
stabilendo l'annullamento di entrambe le re
voche — che furono disposte dal comune di 
Vietri e dalla sovrintendenza nel 1977. La 
motivazione addotta dal tribunale ammini

strativo regionale a sostegno della propria 
sentenza è la quasi totale mancanza di mo
tivazione dei due provvedinienti che, di fatto, 
bloccarono l'apertura dell'enorme complesso 
alberghiero una volta finiti butti i lavori. 

La sentenza emessa dal Tribunale ammini
strativo era attesa fin dal luglio scorso. Per 
la verità intorno al caratteri del pronuncia
mento del TAR vi erano assai pochi dubbi. 
Err- opinione comune — opinione, del resto, 
suffragata da fatti precisi — che il ricorso 
presentato dalla TISPA e dall'ingegner Maz-
zitelli contro la revoca della licenza edilizia 
e del nullaosta della Sovrintendenza sarebbe 
stato quasi sicuramente accettato proprio 

perché — come puntualmente il TAR ha 
sentenziato — entrambi assai carenti e su
perficiali in quanto a motivazioni. 

Una sentenza, insomma, assai prevedibile, 
E proprio per questo, del resto, sin dal mese 
di giugno, dietro la pressante sollecitazione 
del partito comunista la Regione — par
tendo da una serie di provate e clamorose 
irregolarità nella costruzione dell'albergo — 
ne deliberò l'abbattimento. A quell'atto — 
.politico e soltanto politico — la giunta regio
nale non fece però seguire la notifica del 
decreto di abbattimento del « mostro >. 

Un decreto sollecitato da più parti, sem
pre promesso ma mal più arrivato. 

Per il TAR il « mostro > di Fuenti deve restare al suo posto 

Spesi dalla comunità montana della Val le dell'Ufita 

400 milioni per un'azienda 
che forse non si farà mai 

La giunta, a maggioranza DC, ha acquistato il suolo ma 
non ha ancora presentato alcun progetto alla Cassa 

AVELLINO — Come gettare 
400. milioni di danaro pub
blico dalla finestra, regalan
doli ad una famiglia di gros
si proprietari terrieri. In que
sti termini può essere riassun
to il senso -di una discutibi
lissima delibera che la mag
gioranza DC della comuni
tà montana della Valle del
l'Ufita ha approvato, su pro
posta della sua giunta, no
nostante l'opposizione, quan
to mai motivata, dei gruppi 
della sinistra (comunisti, so
cialisti e socialdemocratici). 

Nell'ultima riunione del 
consiglio generale la giunta 
DC ha infatti presentato una 
delibera con cui si decide 
l'acquisto nella campagna di 
Ariano Irpino (per la preci
sione, nella contrada Campo-
reale) di 80 ettari di ter

reno di proprietà di un lati
fondista della zona, pagan
doli per ben 400 milioni. 

Questo terreno dovrebbe 
servire per creare un cen
tro polivalente, cioè una sorta 
di azienda con prevalente at
tività zootecnica. 

Non si sa. però, chi finan
ziera un tale centro (che ri
chiede una spesa di diversi 
miliardi), poiché la giunta 
DC non ha pai presentato 
alcun progetto alla Cassa del 
Mezzogiorno, la quale, come 
si sa, è l'ente competente 

Quanto mai giusta, quindi, 
è l'obiezione dei gruppi di si
nistra che hanno sostenuto la 
inopportunità di una spesa di 
400 milioni prima di aver ot
tenuto l'approvazione ed il fi
nanziamento del centro zoo
tecnico. 

Delegazione 
radicale 
ricevuta 

dal sindaco 
di Napoli 

Ieri mattina li sindaco Va-
lenzi si è incontrato col se
gretario del Partito radicale 
della Campania, Alessandro 
Dionisio. L'incontro richiesto 
dal Partito radicale si è svol
to sui temi dello sterminio 
per fame nel mondo. I radi
cali sollecitavano la convoca
zione di una seduta del con
siglio comunale che facesse 
un bilancio delle iniziative 
della Amministrazione per 
l'Anno del fanciullo. . 

Allora fu soltanto 
un'uscita 
propagandistica 

Quando i comunisti nel lu
glio di quest'anno comincia
rono a chiedere alla Repione 
perché si tardasse tanto nel 
notificare il decreto di abbat
timento per il ((mostro» di 
Fuenti, Vallora presidente del
la giunta — Gaspare Russo — 
si indispettì. • 

« Il decreto — disse in una 
intervista rilasciata ad un 
quotidiano napoletano — de
v'essere un atto ponderato, 
inattaccabile, o, meglio, in 
grado di resistere alla potente 
offensiva della controparte». 
E non solo: l'alloro presiden
te della giunta regionale, in 
quella stessa intewista, pre
tese anche dare una lezione 
di «strategia politica» a quan
ti — comunisti in primo luo
go — insistevano nel chiede
re l'immediata emissione del 
decreto di abbattimento. 

« Il problema — sentenziò 
Russo — non è quello di 
emettere un provvedimento 
un giorno prima o un giorno 
dopo. Quello che conta è lo 
esito finale e non la maggio
re o minore celerità nel fare 
questo o quel passo». 

L'allora presidente, poi, re
plicò addirittura con stizza 
al telegramma che il segre
tario deUa Federazione del 
PCI ai Salerno; Nicchia, gli 
itiviò'il'25 luglio cori U£ ri
chiesta di notificare al più 
presto il decreto: « / comuni
sti — disse Russo — non co
noscono nemmeno le leggi. 
L'iniziativa di Nicchia è pre
testuosa, superficiale e im
provvisata». 

Dal giorno di quel telegram
ma iono passati più di cinque 
mesi e il decreto per l'abbat
timento del « mostro » di 
Fuenti non è stato mai più 
emesso. >• 

Adesso, a cinque mesi di 
distanza, è facile e lecito di
re: si tratta dell'ennesima 

. buffonata di una amministra
zione regionale capace- solo 
di grandi promesse, di minac
ciosi proclami ma di pochis
simi fatti. 

La questione è che già cin
que mesi fa i comunisti an
davano sostenendo — accu
sati da tutti di fare del di
sfattismo,- di voler boicottare 
l'abbattimento del «mostro» 
— che sr. si tardava tanto 
ad • emettere il decreto era 
non certamente per questioni 

burocratiche ma, più sicura
mente, per resistenze politi
che o — addirittura — per 
impossibilità tecnica, i' ' 

Tutti ricorderanno, infatti, 
che il PCI sostenne che la 
delibera con la quale si espri
meva la volontà politica di 
abbattere il ((mostro» pre
sentava molto probabilmente 
delie inesattezze tecniche e 
degli errori grossolani che 
avrebbero potuto mettere in 
pericolo l'elaborazione del 
decreto, unico atto attraverso 
il quale tradurre in fatto 
concreto — l'abbattimento, 
appunto — la volontà politi
ca espressa nella delibera. 

Quei dubbi, quelle perples
sità allora espresse dai co
munisti trovano — anzi, han-

• o trovato in questi cinque 
mesi — conferme chiarissime. 
Non è un caso, insomma, se 
il Fuenti non solo non è sta
to abbattuto ma i suoi pro
prietari (visto l'andamento 
delle cose) si stropicciano ad
dirittura le mani e già pen
sano a fissare la data per 
l'inaugurazione dell ' albergo-
mostro. - , : \ . 

Naturalmente non è affatto 
detto che i loro piani vada
no in porto. Non dispongono. 
delle licenza di abitabilità e 
l'EPT — almeno fino ad 
ora— ha rifiutato la classi
ficazione del mostro. 

Inoltre ancora ampi mar
gini di manovra, margini pra
ticamente intatti, restano a 
quanti si battono ancora con
tro il mostro di Fuenti. Da 
luglio ad oggi non, è pratica
mente cambialo nulla. Come 
a luglio ancora oggi bastereb
be la notifica del decreto di 
abbattimento da parte della 
Regione per chiudere una vi
cenda che si trascina, scan
dalosamente, da troppi anni. 
Ma il problema — proprio 
come a luglio — è ancora 
uno: la Regione intende far 
sul serio oppure, come so
stennero i comunisti, quella 
di Russo fu soltanto una 
« boutade », una iniziativa 
propagandistica? 

Allora, a luglio, Gaspare 
Russo, Italia Nostra ed altri 
risposero indignati. Cosa ri
sponde, oggi, Cirillo? E che 
fine ha fatto Italia Nostra? 

Brillantemente superato il collaudo in volo 

E' nato all'Alfa di Pomigliano 
il motore avio made in 

E' il primo realizzato nel nostro paese negli ultimi 40 anni - La vicenda del 
progetto - Impegno di ingegneri, tècnici e maestranze - Il ruolo del sindacato 
I napoletani che la mat

tina del 24 dicembre han
no visto volare nel cielo del 
Golfo un piccolo aereo, non 
potevano certo pensare che 
quelle evoluzioni firmavano 
un successo della ricerca e 
del lavoro meridionali. 

L'aereo, un « King-Air ». 
dell'Alfa Romeo, era spinto 
dal nuovo motore turboelica 
«RB 318» interamente pro
gettato e costruito nello sta
bilimento Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arco. 

II collaudatore, un colon
nelle dell'aeronautica, ne è 
stato entusiasta ed ha affer
mato che si tratta di un 
grande motore di sicuro av
venire. 

Il progetto, al quale hanno 
collaborato tecnici specializ
zati e sperimentatori dell'u
niversità, prevedeva la realiz
zazione di un propulsore a 
turboelica di elevata affidabi
lità, con buone doti di robu
stezza elevato rendimento ed 
a prezzo competitivo, desti
nato ad aerei di piccola e 
media capacità. 

Le prime prove sperimenta-, 
11 sembrano ' confermare 
queste, qualità. Il motore, che 
ha una potenza da 600 a 800 
cv, ha, tra l'altro un vasto 
campo di impiego. Oltre che 
per aerei leggeri, esso può 
essere utilizzato come pro
pulsore marino, per elicotte
ri, nel trasporti ferroviari. La 
sua realizzazione in serie non 
dovrebbe tardare. Attualmen
te è in piena fase di speri
mentazione, ma si ritiene per 
certo che andrà in produzio

ne entro il 1983. 
La storia di questa impor

tante realizzazione, (11 RB 318 
è il primo motore Interamen
te progettato in Italia negli 
ultimi 40 anni, guarda caso 
proprio nel Mezzogiorno) non 
manca di colpi di scena e di 
imprevisti che hanno lasciato 
quasi per caso questa Inizia
tiva In grembo alla sola Alfa 
Romeo. 

Inizialmente l'azienda della 
Plnmeccanica partecipava al 
35 per cento al progetto, In 
collaborazione con la Rolls 
Royce. Più tardi lo studio e 
la costruzione del motore 
rimasero interamente all'Alfa 
Romeo perchè, venuta me
no la Rolls Royce, per le 
note vicende economiche che 
coinvolsero la prestigiosa ca
sa inglese, non fu possibile 
trovare altri partners nel
l'impresa. 

Nonostante le difficoltà che 
questa presentava e la novità 
del campo che tecnici e in
gegneri erano chiamati ad 
affrontare, l'Alfa Romeo non 
volle abbandonare il proget
to. Da allora nel settore avio 
dello stabilimento di Pomi
gliano si. è lavorato con im
pegno. Tra l'altro è stata 
costruta una nuova sala pro
ve che è all'avanguardia in 
questo campo. Un primo ri
sultato di questo lavoro si è 
potuto vederlo con la prova 
di collaudo di lunedi scorso,. 
che il motore ha brillante
mente superato. 

Progettisti tecnici, periti. 
naturalmente proseguiranno 
nel loro lavoro intorno a 

questo motore per metterlo 
definitivamente a punto pri
ma del suo passaggio in pro
duzione. Ma lavoreranno an
che ad altri progetti. Sembra 
infatti che sia allo studio la 
realizzazione di un turbo
compressore speciale. Si trat
terebbe, secondo indiscrezioni 
raccolte, di un congegno per 
recuperare energia dal gas di 
scarico e che verrebbe appli
cato alle automobili. Comun
que sia, rimane 11 fatto cer
to che il volo del King Air 
col motore RB 318, ha segna
to una nuova fase di pro
grammazione e di avanza
mento tecnologico nello sta
bilimento di Pomigliano 

A questo Importante passo 
avanti, è il caso di sottoli
nearlo, ha contribuito in mo
do rilevante il sindacato che 
a più riprese e ancora nel 
1977 ha posto nella piatta
forma per gli accordi sinda
cali la rivendicazione che 
« l'azienda si impegnasse ad 
organizzare ed a predisporre 
gli impianti per la costruzio
ne dei nuovo motore avio». 
In questo modo i lavoratori 
attraverso la loro organizza
zione hanno esercitato una 
positiva pressione, utile so
prattutto nei momenti critici 
che il progetto, come abbia
mo accennato, ha attraversa
to. 

Si capisce che altri passi 
avanti sono necessari soprat
tutto per superare ostacoli 
che sussistono, anche all'in
terno dell'azienda, per ac
crescerne lo sviluppo tecno

logico e l'autonomia proget
tuale. SI tratta di puntare ad 
acquisire una maggiore ela
sticità dello staff dirigente, 
specie per quanto riguarda il 
coinvolgimento delle mae
stranze rimaste spesso estra
nee ai nuovi processi e inno
vazioni tecnologiche. In so
stanza. in una fabbrica che 
giustamente guarda al futura 
cercando di fare del nuovo e 
che con soddisfazione misura 
i primi notevoli risultati, bi
sogna rinnovare anche, di 
pari passo, la politica indu
striale. 

Franco De Arcangelts 

Salerno: 
corteo e 

fiaccolata 
per la Pace 

SALERNO — Oggi pome
riggio si tiene a Salerno 
una manifestazione indet
ta da PCI. PdUP. MLS, 
Partito radicale e DP per 
la Pace e contro la corsa 
al riarmo. • 

Ci sarà un corteo e il 
concentramento è previ
sto per le ore 17 in Piaz
za Largo Prato e poi si 
sfilerà per le vie della 
città sino a Piazza Por-
tanova. Ci sarà anche una 
grande fiaccolata. 

f. g. 

Ad Ariano Irpino DC e destre favoriscono la speculazione 

«Ma non dovevamo farci la biblioteca? 
No, è meglio una piscina per l'hotel» 

Una precedente delibera assegnava il suolo alla struttura pubblica - Poi il colpo di mano 

AVELLINO — Ennesimo col
po di mano dell'amministra
zione DC di Ariano Irpino a 
favore della speculazione pri
vata. Stavolta però, la vicen
da supera per enormità i già 
eclatanti casi precedenti, che 
pure hanno fatto registrare 
le cronache di questo mono
colore minoritario che am
ministra da anni il secondo 
centro della provincia con 
l'appoggio aperto e contratta
to della destra neofascista. 

Nell'ultima riunione del 
consiglio comunale, la giunta 
DC ha presentato una delibe
ra con la quale si prevede la 
vendita di un suolo di circa 
mille metri quadri, che si 
trova proprio al centro della 
città, ed è a pochi metri dal
l'hotel « Giorgione ». L'acqui
rente dovrebbe essere, pa
gando 20 mila lire al metro 
quadro, proprio il proprieta
rio dell'hotel che ha motivato 
la sua richiesta affermando 

di volervi costruire una pi
scina coperta annessa al suo 
albergo. 

Su quello stesso suolo, pe
rò, era già stato deciso che 
sorgesse l'edificio della bi
blioteca comunale. In tal. 
senso,, infatti, il consiglio 
comunale della cittadina ave
va anche approvato" una deli
bera ed il relativo progetto 
ricevendo anche dalla Regio
ne 60 milioni per l'inizio dei ' 
lavori. Si comprendono, 
quindi, i motivi dell'opposi
zione, quanto mai netta e de
cisa, dei gruppi di sinistra 
(PCI, PSI e PSDI). che — 
vista l'inutilità del tentativo 
di far recedere l'amministra
zione DC dai suoi propositi 
— hanno abbandonato l'aula 
in segno di protesta. Il grup
po DC non ha trovato di 
meglio che restare in aula e, 
persistendo nei suoi proposi
ti. approvare la delibera con 
il voto, come al solito favo

revole e determinante, dei 
neofascisti. 

Un tale atteggiamento di 
arrogante e sfacciato appog
gio alla speculazione privata, " 
è gravemente contraddittorio 
con l'impegno di por fine al 
marasma urbanistico di A-
riano dando finamente alla 
città uno strumento urbani
stico. A tal fine, nel novem
bre scorso, per iniziativa 
proprio dell'Amministrazione, 
era stata tenuta una confe
renza cittadina per discutere 
le idee fondamentali che do
vrebbero essere a base della 
redazione del nuovo piano 
regolatore. 

A questo punto non resta 
che augurarsi — vista la sua 
contraddittorietà con la pre
cedente delibera — che la de
libera di vendita venga re
spinta dal comitato dì con
trollo 

g. a. 

L'associazione 
dei genitori 
democratici 

del 43° distretto 
contro il riarmo 
L'Associazione genitori de

mocratici del 43. distretto di 
Napoli ha espresso in un co
municato stampa la propria 
indignazione di fronte alla 
decisione del governo di as
secondare- il riarmo atomico 
americano. 

«La corsa al riarmo — si 
legge nel comunicato — da 
qualunque parte provenga, co
stituisce non solo un conti
nuo e serio pericolo per la 
pace nel mondo, ma anche 
uno spreco non indifferente 
di denaro che al contrario 
può servire per migliorare le 
condizioni delle popolazioni 
sottosviluppate e dei nostri 
figli». 

Presentate ieri in Consiglio una interrogazione 
• s _ . 

H PCI sollecita la Regione 
ad intervenire per Persano 

Rispondere in maniera adeguata all'irrigidimento dei militari 
Entro il 10 gennaio i contadini devono seminare le terre occupate 

I comunisti insistono nel 
chiedere che la vicenda del
le terre di Persano sia risol
ta in tempi rapidi e tali da 
permettere ai contadini che 
hanno occupato 300 dei 1.500 
ettari della tenuta militare 
di mettere a coltura anche 
per quest'anno i fertilissimi 
campi. 

In questo senso va l'inter
rogazione che i compagni con
siglieri regionali Giovnr.b.it-
tista Perrotta e Aniello Cor
rerà hanno presentato ai pre
sidente della Giunta regionale 
ed all'assessore regionale al
l'agricoltura nel corso della 
seduta del consiglio svoltasi 
ieri mattina. 

I compagni Perrotta e Cor
rerà hanno interrogato Ciro 
Cirillo e l'assessore Pinto per 
sapere e quanto c'è di vero 
nelle notizie apparse sulla 
stampa ed in dibattiti radio
fonici relative a nuove forme 
di resistenza opposta dall'am
ministrazione militare alla 
concessione delle terre dì 
Persano al consorzio delle 
cooperative agricole ». 

« Non comportando la ces
sione di tali terre — conti
nua l'interrogazione dì Per
rotta e Correrà — incompa
tibilità con le esigenze del-
raddestramento militare — 
come è stato ripetutamente 
dimostrato dalle organizzazio
ne professionali di categoria 
— lascia perplessi la condot

ta della giunta che, non muo
vendosi in coerenza con tale 
premessa, contribuisce a pro
lungare i tempi di soluzione 
della vertenza pregiudicando 
la possibilità di mettere a 
coltura dette terre nell'anna
ta agraria in corso ». 

L'interrogazione si conclu
de con la richiesta di sape
re che cosa intende fare la 
giunta per portare a rapida 
soluzione « la questione di 
Persano ». 

Le « nuove forme di resi
stenza opposte dall'ammini
strazione militare » che de
nunciano nella loro interroga
zione i compagni Perrotta e 
Correrà si sono effettivamen
te e con chiarezza manifesta
te nei giorni scorsi sino a 
portare, in una riunione te
nuta tra le parti nella sala 
della Giunta regionale, quasi 
ad un'improvvisa e pericolo
sa rottura delle trattative. La 
materia del contendere sem
brano essere alcune terre — 
che si trovano in vicinanza 
dei comuni di Eboli e Piag
gine — che la Regione ha 
promesso a] comando milita
re in cambio di 242 ettari 
della tenuta di Persano che 
verrebbero ceduti ai conta
dini. 

Queste terre la Regione non 
è ancora in grado di darle 
in concessione ai militari in 
quanto i comuni di Eboli e 
Piaggine non paiono intenzio

nati a cederle per uso mili
tare. Di qui l'irrigidimento 
dell'esercito che ha sostenuto 
senza mezzi termini di non 
essere disposto a cedere nem
meno un ettaro delle terre 
di Persano senza aver in 
cambio altri territori dove po
ter far effettuare le esercita
zioni. 

Si tratta di una presa di 
posizione che — oltre ad es
sere immotivata poiché par
te dei 1.500 ettari della te
nuta è inutilizzata — rischia 
di compromettere la semina 
sui terreni occupai: e messi 
a coltura dai contadini già 
l'anno scorso. Ebbene, di 
fronte a tale posizione la Re
gione continua a balbettare 
non facendo altro che chie
dere ancora tempo ai mili
tari (con la speranza di con
vincere gli amministratori di 
Eboli e di Piaggine alla ces
sione dei terreni chiesti dai 
militari) senza spingere in 
alcun modo per una diversa 
e più rapida soluzione 

L'interrogazione dei consi
glieri regionali comunisti ha 
appunto lo scopo di far veni
re allo scoperto la Giunta 
regionale e di farle dire fi
nalmente quello che intende 
fare. Ciò anche in considera
zione del fatto che entro il 
10 gennaio i contadini devono 
procedere alla semina dei 
campi pena la perdita di una 
intera annata. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Frankenstein junior (Rite) 
Easy Rider (Spot) 
Manhattan (Abadir) 

TEATRI 
CRASC (Via Atri. 3*7») 

Ri t>o»o 
CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 

Cesarea, 5 ) 
Riposo 

G? PRIVATE CLUB (Via Come* 
d'Arate, 1S) 
Riposo 

CILEA (Tes. 6S6.26S) 
Ore 17,30 Dolores Palumbo 
presenta « O medico de pazzi » 

OIANA 
Ore 18 a Fiik • Fio* » di Tato 
Russo 

POLITEAMA (Via Morta di Ufo 
Or* 21,15 Renato Reseti pre
senta « la bocca alTUloc » 

SANCARLUCCIO (Via San P a n — 
le • Oliala, 4» Tot 403.000) 
Ore 21.15 la Cooperativa Gli 

' Ipocriti presenta «I De Filippo» 

SANNAZXARO (Via CMeto • 
TeL «11.72») 
Ora 17,30 Luisa Conte a Pie
tro De Vico presentano « Metti-
maca deicordo a ce vettiauno » 

SAN FERDINANDO (Plana Tea
tro t . Fot I n a i n o • TeL 4443001 
* A dia servono ojnesti * *at -
trini » con Aldo e Carlo Giulfre. 

TEATRO DELLE AR1I (VM Paggi e 
«ai Mari) 

, Riposo 
TEATRO TENDA PARTENOPI 

(TeL U U 1 I ) 
Ore 21.15 « PfedigrettB «I Vi -
viani ». Regìa dì De Simone 

TEATRO DI CORTE (I 
Reale) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, amalo Via Deo-
mo . Tel. 22 )300 ) 
Maria Luisa e Mario Santella 
rn « VarieNHrarieté >. Grande 
successo. Martedì, mercoledì 
venerdì ora 21,00; giovedì i 
sabato ore 17.30 e 21,00; do
menica ore 17,30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (TeL 210.510) 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

M A X I M U M ( Via A. Grame t i . 1» 
TeL 602.114) 
Chiaro di donna, con Y. Mon
tano - 5 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rata 5 ) 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR ( V M 18) 

EMBÀSST (via P. De Mara, 19 
Tel. 377.046) 
Chiaro di donna, con Y. Mon-
tand - S 

MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palateli* 

TeL 377.0S7) 
Manhattan, con W. Alien * S 

ACACIA (Tee 170.071) 
Teeoromi*, con J. Dorelli • C 

ALCTONE (Via Lomsnero. S -
TeL 4M.375) 
E* eiestizia per tatti, con A' Pa
cino - DR 

AMBASCIATORI (Via Crina*. 23 
TeL 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto • C 

ARiSION (TeL 377 .3*2) 
Sìndrome dn*fe, con J. Lemmon 
- DR 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 
Gli ai iatagani - DA 

AUGUSTEO (Piatta Ov«a «**•> 
afa TeL 4 1 9 3 6 1 ) 
NamMi_ m tannila sfida la cit
ta ilaa onda 

CORSO (Corso Mari alenala - Te-
lete** 330.011) 
La sceneggiata (ore 17-21) 

CELLE PALME (Vate** Vetraria • 
TeL 418.134) 
I l malato Immaginai le, con A . 
Sordi - SA 

EMPIRE (Vm P. GlirOaal • Tara-

M—d di vetrate, con A. Cemen
tano • C 

ExcELStOR ano MWBSO • Te» 
fono 288.479) 
L'Imbranate, con P. Franco • SA 

FIAMMA (Via C Feerie, 40 • 
TeL 410.088) 
I l cacciatore dì squali, con V. 
Mature - A 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 . 
Tei. 417.437) 
I l signora degli anelli, con R. 
Balestri • DA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
TeL 310.403) 
10 sto con gli Ippopotami, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 418.800) 
Apocalypse now, con M. Bran
do - DR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Ptedigretta, 12 -
TeL 6 6 7 3 6 0 ) 
Gli aristogatti - DA 

ROXY (TeL 343.140) 
11 malato immaginario, con A. 
Sordì - SA 

SANTA- LUCIA (Via S. Loda, «9 
TeL 41S.S72) 
Teeeeomle, con J. Dorelli • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augnate . 
ao 8 1 0 3 2 3 ) 
I l taioiiipai. con J. Voight - S 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi 
tata - TeL 818.303) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

ADRIANO (TeL 313,005) 
I l u m a U n i . con J. Voight - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TeL 2 4 0 3 0 2 ) 
Aragosta a col ari mia, con E. 
Montesano - SA 

ARCOBALENO (Via C Cerei*, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
I ah Ma domenica a venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ARGO (Via A. Feerie, 4 - Tata
r o * * 224.704) 
Gli amo»! impari di Melody 

AVION (Viete «egli Astioeeetl • 
TeL 7410.284) 
L'Imbranato, con P. Franco - SA 

BERNINI (Vm a arnia», 113 • Te
lefono 377.100) 
I I lampioni, con J. Voight - S 

CORALLO (Plana « . B, Vico -
TeL 4 4 4 3 0 0 ) 

con E. 
Montesano - SA 

DIANA (Vm L. Cludaai . T O M -
fon* 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri _ 

fon* 322.774) 
La avventerò erottene di Don 
Chisciotte 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 • 
TeL 293.423) 
Dottor Jeklll. e gentile signora, 
con P. -Villaggio - C 

GLORIA • A • (Via Arenacela, 230 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
I l campione, con J. Voight - S 

GLORIA « B • (TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
I l grand* De Fones e gli extra
terrestri 

MIGNON (Via Armando Ola* -
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
Gli amori impuri di Melody 

PLAZA .'Via Karaefcar, 2 • Tela
rono 370.319) 
Amarsi che casino, con J. L. 
Bideau - S 

TITANUS (Corse Novara. 37 • Te-
. lefono 283.122) 

Pensione e amore servìzio com
pleto 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vm Mali ai t i 8 9 . 

TeL 8 8 0 3 8 8 ) 
Aragosta a colazione, con E. Mon
tesano - SA 

ASTRA - Tet. 2 9 6 3 7 8 
Dottor Jefcil e gentil* 
con P. Villaggio - C 

AZALEA ( V i * Cornea*, 2 3 - Tele 
fon* 819.280) 
Tre eotto le l i ni naia 

BELLINI (Via Cento di Ree*. 18 
Tel. 1 4 1 3 2 2 ) 
Sabato domenica e venerdì, co-
A. Celentano - SA 

CASANOVA (Coreo Garibaldi • I 
TeL 2 0 0 3 4 1 ) 
Le avventura erotiche di Don 
Chisciotte 

ITALNAPOLI (TeL 6 8 5 3 4 4 ) 
Certi piccolisrimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
John travolto da un insolito de
stino, con G. Spezie - S 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
Tre tetto le lenzuola 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.802) 
Napoli, storia di amora e di 
vendetta 

POSILLIPO (Via Posillipo 8 8 -
Tel. 76.94.741) 
La liceale seduce il pi of«asaro, 
con G. Guida - C 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai leggeri 
L'umanoide, con H. Keel - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!, S - Te
lefono 3T7.937) 
I guerrieri della notte, dì W . 
Hill - DR ( V M 18) 

Seconda settimana 
di strepitoso successo 

al FIORENTINI 
TERENCE BUD 
HILL SPENCER 

Seconda settimana 
eccezionale successo 

Ambasciatori 

TEATRO BIONDO 
Dopo la straordinaria partecipa 

zione a • Grand'ltalia a le rep! 
che di 

e: VARIETÉ-VARIETÉ' * 
prorogano dì una settimana. 

Oggi ore 17.30 e ore 21,15 
domani replica ore 17,30. 

Alle ore 21,15 

GINO MASTROCOLA 
in » 

« IO E BRASSEN » 

Rinascita 

i •> 


